
S. GIUSEPPE MARIA  

CARD. TOMASI,  

SACERDOTE 
3 gennaio  -  Festa 

 
 
 
Nato in Sicilia, diocesi di Agrigento, figlio dei Principi di 
Lampedusa, questo Santo abdicati i suoi diritti nobiliari e 
patrimoniali, era entrato fra i Teatini di Palermo. Fu ordi-
nato sacerdote a Roma nel Natale del 1673. Pubblicò nu-
merose opere bibliche, teologiche e specialmente liturgiche, 
e fu salutato “Principe dei liturgisti romani”. Clemente 
XI, che ammirava le sue virtù e la sua erudizione, lo creò 
cardinale nel 1712. Morì a Roma, il primo gennaio del 
1713. Fu beatificato da Pio VII nel 1803 e poi canonizzato 
da Giovanni Paolo II nel 1986. Le reliquie del suo corpo si 
venerano nella Basilica di Sant’Andrea della Valle e la sua 
festa ricorre il 3 gennaio.  

 
 
 
ANTIFONA D'INGRESSO                                                                                        Sal 49, 5 
 

Davanti a me riunite i miei fedeli,  
che hanno sancito con me l'alleanza  
offrendo un sacrificio. 
 
COLLETTA 
 

O Dio, che facesti risplendere nell'ordine sacerdotale 
san Giuseppe Maria Tomasi,  
consacrato al servizio delle scienze sacre e dei ministeri ecclesiastici; 
per sua intercessione fa' che compiamo con santa intelligenza 
le funzioni del culto divino in terra, 
per godere eternamente dei loro frutti nel cielo. 
Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, 
e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli. 
R/ Amen. 
 
 
 
                 >>> 



PRIMA LETTURA                                                                                        Sap 7, 7-10. 15-16 

Pregai e venne in me lo spirito della sapienza 
 

Dal libro della Sapienza  
 

Pregai e mi fu elargita la prudenza; 
implorai e venne in me lo spirito della sapienza. 
La preferii a scettri e a troni, 
stimai un nulla la ricchezza al suo confronto; 
non la paragonai neppure a una gemma inestimabile, 
perché tutto l’oro al suo confronto è un po' di sabbia 
e come fango sarà valutato di fronte ad essa l'argento. 
L'amai più della salute e della bellezza, 
preferii il suo possesso alla stessa luce, 
perché non tramonta lo splendore che ne promana. 
Mi conceda Dio di parlare secondo conoscenza 
e di pensare in modo degno dei doni ricevuti, 
perché egli è guida della sapienza 
e i saggi ricevono da lui orientamento. 
In suo potere siamo noi e le nostre parole, 
ogni intelligenza e ogni nostra abilità. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                        dal Salmo 62 
 

R/ Ha sete di te, Signore, l'anima mia. 
 

O Dio, tu sei il mio Dio, all'aurora ti cerco, 
di te ha sete l'anima mia, 
a te anela la mia carne, 
come terra deserta, arida, senz'acqua.    R/  
 

Così nel santuario ti ho cercato, 
per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, 
le mie labbra diranno la tua lode.      R/  
 

Così ti benedirò finché io viva, 
nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, 
e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. R/  
 

Quando nel mio giaciglio di te mi ricordo 
e penso a te nelle veglie notturne, 
a te che sei stato il mio aiuto, 
esulto di gioia all'ombra delle tue ali.     R/  
 
Oppure :                 >>> 



                                                                                                                                                     2 Tm 3, 12-17 
Tutta la Scrittura è ispirata da Dio e utile per insegnare 
 

Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo a Timoteo     
 

Carissimi: tutti quelli che vogliono vivere piamente in Cristo Gesù saranno perse-
guitati. Ma i malvagi e gli impostori andranno sempre di male in peggio, inganna-
tori e ingannati nello stesso tempo. 
Tu però rimani saldo in quello che hai imparato e di cui sei convinto, sapendo da 
chi l'hai appreso e che fin dall'infanzia conosci le sacre Scritture: queste possono 
istruirti per la salvezza che si ottiene per mezzo della fede in Cristo Gesù. Tutta la 
Scrittura infatti è ispirata da Dio e utile per insegnare, convincere, correggere e for-
mare alla giustizia, perché l'uomo di Dio sia completo e ben preparato per ogni 
opera buona. 

Parola di Dio. 
 
CANTO AL VANGELO                                                                                        Gv 4, 24 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Dio è spirito, e quelli che lo adorano 
devono adorarlo in spirito e verità. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                              Gv 4, 22-24 

I veri adoratori adoreranno il Padre in spirito e verità 
 

✠   Dal vangelo secondo Giovanni  
 

In quel tempo, Gesù disse alla Samaritana: «Credimi, donna, è giunto il momento 
in cui né su questo monte, né in Gerusalemme adorerete il Padre. Voi adorate quel 
che non conoscete, noi adoriamo quello che conosciamo, perché la salvezza viene 
dai Giudei. Ma è giunto il momento, ed è questo, in cui i veri adoratori adoreranno 
il Padre in spirito e verità; perché il Padre cerca tali adoratori. Dio è spirito, e quelli 
che lo adorano devono adorarlo in spirito e verità». 

Parola del Signore. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
                 >>> 
 



ALTRE LETTURE: 
 
PRIMA LETTURA                                                                                         Sir 51, 12-20 (gr.) 

Renderò gloria a chi mi ha concesso la sapienza 
 

Dal libro del Siràcide  
 

Ti ringrazierò e ti loderò, 
benedirò il nome del Signore. 
Quando ero ancora giovane, prima di viaggiare, 
ricercai assiduamente la sapienza nella preghiera. 
Davanti al santuario pregando la domandavo, 
e sino alla fine la ricercherò. 
Del suo fiorire, come uva vicina a maturare, 
il mio cuore si rallegrò. 
Il mio piede si incamminò per la via retta; 
dalla giovinezza ho seguito le sue orme. 
Chinai un poco l'orecchio per riceverla; 
vi trovai un insegnamento abbondante. 
Con essa feci progresso; 
renderò gloria a chi mi ha concesso la sapienza. 
Sì, ho deciso di metterla in pratica; 
sono stato zelante nel bene, non resterò confuso. 
La mia anima si è esercitata in essa; 
fui diligente nel praticare la legge. 
Ho steso le mani verso l'alto; 
ho deplorato che la si ignori. 
A lei rivolsi il mio desiderio, 
e la trovai nella purezza. 
In essa acquistai senno fin da principio; 
per questo non la abbandonerò. 

Parola di Dio. 
 
Oppure : 
 
                                                                                                                                                        Sir 39, lc-10 
II saggio è esperto nelle Scritture 
 

Dal libro del Siracide  
 

L'uomo saggio indaga la sapienza di tutti gli antichi, 
si dedica allo studio delle profezie. 
Conserva i detti degli uomini famosi, 
penetra le sottigliezze delle parabole, 
indaga il senso recondito dei proverbi 
e s'occupa degli enigmi delle parabole. 



Svolge il suo compito fra i grandi, 
è presente alle riunioni dei capi, 
viaggia fra genti straniere, 
investigando il bene e il male in mezzo agli uomini. 
Di buon mattino rivolge il cuore 
al Signore, che lo ha creato, 
prega davanti all'Altissimo, 
apre la bocca alla preghiera, 
implora per i suoi peccati. 
Se questa è la volontà del Signore grande, 
egli sarà ricolmato di spirito di intelligenza, 
come pioggia effonderà parole di sapienza, 
nella preghiera renderà lode al Signore. 
Egli dirigerà il suo consiglio e la sua scienza, 
mediterà sui misteri di Dio. 
Farà brillare la dottrina del suo insegnamento, 
si vanterà della legge dell'alleanza del Signore. 
Molti loderanno la sua intelligenza, 
egli non sarà mai dimenticato, 
non scomparirà il suo ricordo, 
il suo nome vivrà di generazione in generazione. 
I popoli parleranno della sua sapienza, 
l'assemblea proclamerà le sue lodi. 

Parola di Dio. 
 
SALMO RESPONSORIALE                                                                         dal salmo 36 
 

R/ Risplende nei giusti la sapienza del Signore. 
 

Confida nel Signore e fa' il bene,  
abita la terra e vivi con fede.  
Cerca la gioia nel Signore,  
esaudirà i desideri del tuo cuore. R/  
 

Manifesta al Signore la tua via,  
confida in lui: compirà la sua opera;  
farà brillare come luce la tua giustizia,  
quale meriggio il tuo diritto.      R/  
 

La bocca del giusto proclama la sapienza,  
e la sua lingua esprime la giustizia;  
la legge del suo Dio è nel suo cuore,  
i suoi passi non vacilleranno.      R/  
 
 
                 >>> 



CANTO AL VANGELO                                                                                   cfr Fil 2, 15-16 
 

R/  Alleluia, alleluia. 
 

Splendete come astri nel mondo, 
tenendo alta la parola di vita. 
 

R/  Alleluia. 
 
VANGELO                                                                                                               Lc 8, 16-18 

La lampada si pone sul lampadario, perché chi entra veda la luce 
 

✠   Dal vangelo secondo Luca  
 

In quel tempo, Gesù disse alla folla: «Nessuno accende una lampada e la copre con 
un vaso o la pone sotto un letto; la pone invece su un lampadario, perché chi entra 
veda la luce. Non c'è nulla di nascosto che non debba essere manifestato, nulla di 
segreto che non debba essere conosciuto e venire in piena luce. 

Parola del Signore. 
 
SULLE OFFERTE 
 

Accogli, Signore, il sacrificio di lode, che ti offriamo con devozione. 
Fa’ che, ammaestrati dalla dottrina e dagli esempi di San Giuseppe Maria, 
adoriamo la tua maestà divina in spirito e verità. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 
 
PREFAZIO 
I o II dei Santi oppure dei Santi Pastori. 

 
ANTIFONA ALLA COMUNIONE                                                                      Mt 13, 52 
 

Colui che è istruito nelle cose che riguardano il regno dei cieli, 
è simile a un padre di famiglia, 
che trae dal suo tesoro cose nuove e antiche. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
 

Nutriti dai sacri misteri della tua mensa, ti supplichiamo, Signore: 
la memoria (festa) di san Giuseppe Maria, 
richiamando alla mente nuovi e antichi insegnamenti della tua legge, 
ci sia di stimolo a tradurre in feconde norme di vita 
le sacre azioni che celebriamo. 
Per Cristo nostro Signore. 
R/ Amen. 


